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secondo me, alla legge della Calabria nei 
r appor t i del credito agrario, per ev i ta re che 
si r ipe tano i danni del credito fondiar io. 

Non mi t r a t t e r r ò sulle a l t re questioni 
che r iguardano le imposte , perchè sono s t a t e 
esaur ien temente t r a t t a t e dai mìei onorevoli 
colleghi preopinant i e che sarebbe ozioso ri-
petere dinanzi alla Camera ed al Governo: 
voglio so lamente accennare alla quest ione 
dei lavori pubblici . La legge sulle Calabrie 
ha s tanz ia to 180 milioni circa per lavori 
pubblici di vario genere, da costruirsi in 
dieciotto anni. Ricordo che , s tud iando 
la legge in seno alla Commissione, alcuni 
p re t endevano che questo periodo di die-
ciot to anni si r iducesse sensibi lmente.- Ora 
io osservo, come osservai allora, che ese-
guendosi annua lmente molti lavori, si a-
vrebbe un fenomeno contrar io proprio al-
l 'agr icol tura . 

Questi eccessivi lavori r ichiamerebbero, 
è vero, una par te degli emigrant i in Cala-
bria, ma molte a l t re braccia che ora lavo-
rano la t e r ra sarebbero s o t t r a t t e alla terra 
medesima, rendendo così ancora peggiori le 
condizioni del l 'agricol tura. Vorrei quindi 
r accomandare agli onorevoli ministr i che 
r ipar tendo proporzionalmente , nei vari anni, 
t u t t i i lavori previst i , si desse la precedenza 
ai lavori di r imboschimento e s is temazione 
dei bacini montan i e di bonifica delle valli 
p rovvedendo di urgenza i n t a n t o alla siste-
mazione delle f r ane che minacciano alcuni 
ab i ta t i . 

Anzi, due giorni fa, ho avu to "occasione 
di r accomandare al ministro dei lavori pub-
blici un paese della provincia di Cosenza, 
Lago, la cui esis tenza è g ravemente minae 
c ia ta da u n a f r a n a ; ed ora, sul caso spe-
ciale, r ichiamo ancora t u t t a l ' a t tenz ione del 
ministro. 

Occorrerebbe altresì compiere in prece-
denza t u t t e le s t rade iniziate molti anni fa 
e poi abbandona te , e con t emporaneamen te 
costruire t u t t e quelle al t re che rappresen-
t ano la comunicazione unica di molti co-
muni isolati con i centr i popolosi o con la 
più prossima ferrovia . 

E finisco con u n a raccomandazione al-
l 'onorevole ministro del l ' interno. 

Onorevole pres idente del Consiglio, t u t t e 
le leggi sono buone quando si abbia un per-
sonale non solo a d a t t o ma premuroso ad 
applicarle con il nobile en tus iasmo di una 
missione redentr ice . 

S v e n t u r a t a m e n t e però, la dest inazione di 
un funzionar io in Calabria è cons idera ta 
come una punizione e gli impiegat i vengono 
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fra noi con il proposi to di r ipar t i rne dopo sei 
mesi o, al più, dopo un anno, perchè nelle 
nostre regioni essi non t rovano, forse, t u t t e 
quelle condizioni di v i ta maggiormente de-
s iderate alle quali sono ab i tua t i a l t rove. 

Pe r r ipa ra re a questo grave inconve-
niente, e l iminando nei funz ionar i la smania 
di fuggire dalle nost re regioni, oppor tuna 
cosa sarebbe i l ' concedere ad essi una spe-
ciale i n d e n n i t à . Senza di ciò la legge non si 
p o t r à applicare ser iamente . (Bene! Bravo!) 

Prefe t t i , so t toprefe t t i , ingegneri del Ge-
nio civile e t u t t i gli altri impiegat i vengono 
t r a noi mal volentieri ed ogni giorno spe-
rano di t rovare f ra le le t tere che ricevono 
la notizia del loro trasloco. E d io stesso, lo 
confesso, ho f a t t o , al r iguardo, qualche rac-
comandaz ione per trasloco insieme con altri 
colleghi. 

Prego quindi proprio lei, onorevole pre-
s idente del Consiglio, di s tud ia re se, con una 
legge, che conceda un ' indenn i t à speciale ai 
funzionar i des t inat i nel Mezzogiorno, non 
si possa togliere il grave inconveniente che 
t a n t o danneggia l 'appl icazione delle nostre 
leggi. (Beniss imo!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma se ella mi indica questi 
funzionar i in modo più preciso, io -li man-
derò a casa loro e non in un al t ro posto. 
(Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Giacomo Ferr i ? 

F E B E I GIACOMO. Io non avrei do-
m a n d a t o di par la re se l 'onorevole De Nava 
non avesse f a t t a una p u n t a sopra una in-
terruzione mia all 'onorevole Chimirri . Ri-
badisco il mio pensiero. 

Io penso che quando i colleghi cala-
bresi por t ano qui i lo io l ament i contro l 'ap-
plicazione della legge sul Mezzogiorno per 
il f a t t o delle gravi sovra imposte provinciali 
e comunali , che sono una conseguenza delle 
leggi generali dello S ta to , essi si l amentano 
ingius tamente ; e sop ra t t u t t o si l amentano 
in sede non competen te se non presentano 
qui una propos ta di legge. 

Esis te una legge generale che de te rmina i 
cont r ibu t i provinciali e comunali per tu t t i 
i c i t tadini , ed anche una legge speciale che 
per venire in a iuto a popolazioni colpite da 
gravi calamità , r inunziava ad esigere dalle 
Provincie colpite una notevole pa r t e d'im-
posta senza modificare i s istemi di r iparto; 
di conseguenza, onorevoli colleghi, se vole-
va te una diversa r ipart izione d e l l a imposta , 
dovevate presentare un art icolo speciale che 
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